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Jo Francia P adesione del centro sinistro al ma. 
nifesto del centro destro compilato dal signor Olli- 
vier, ha finalmente costituita la nuova maggioranza 
sulla quale si appoggerà il minisiero ‘chiamato a 
succedere all’ attuale. Il manifesto del signor Oli 
vier è più liberale di quello che generalmonte si 
supponeva dopo certe dichiarazioni da lui fatte in 
una riunioni del terzo partito. Il nuovo ministero 
del signor Ollivier, il cui avvenimento è ritenuto 
prossimo da tutti ì giornali, inaugurerà duoque in 
Francia un’ dra schiettamente parlamentare che 
sarà iniziata da una nuova legge elettorale. Si 
dovrà quìndi procedere allo scioglimento del Corpo 
Legislativo, e non è a dubitarsì che le nuove ele- 
zioni, anzichè indebolire, rafforzeraono il partito li- 
berale dinastico che s° è venuto aggruppando e ac- 
crescendo intorno al signor Olivier. Lo stosso riav- 
costarsi che fanno al Governo imperiale, in questa 
nuova sua fase, anche i principali fra 1 partigiani 
orleapisti, è unn prova che le nuove elezioni a- 
vranno a riuscire nel senso indicato. Non tardere- 
mo pertanto a vedere all’ opera il signor Ollivier, 
dopoffaver tante volte udito il Girardin precomzzare 
il suo avvenimento al potere; tanto più che anche 
la France oggi assicura che i ministri si sono di- 
messi in considerazione appunto degli ultimi iavve- 
nimenti parlamentari che veniamo dall’ accennare. 

Nel periodo di forzata inazione in cui giace la 
lotta tra l’Austria e gl’ insorti di Cattaro, l’Austria 
si studia di conoscere la natura dei sentimenti della 
Russia. Già prima della disgraziata spedizione di 
Dragali, il Gabinetto di Pietroburgo  erasi pronun- 
‘ciato contro qualsiasi occupazione militare del Mon- 
tenegro, dichiarando che solo avrebbo la Russia ac- 
consentito a un passaggio delle truppe austriache 
sul territorio montenegrino, quando fosse venuto 
meno ogni mezzo per combattere la' ribellione; ma 
dopo il mal esito della spedizione di Crivoscio, il 
Governo russo si chiuse in un riserbo maggiore, 
inclinando piuttosto a voler favorire coutro l’Austria 
la neutralità del principe montenegrino. Il Prenden- 
blatt di Vienna è d’ opinione che il ministro au- 
striaco degli affari esteri intenda provocare con una 
Nota categorica spiegazione di questo contegno 0- 
curo ed equivoco. 

Le diverse nazionalità dell’ impero d’ Austria nella 
loro lotta contro il potere centrale agirono fin ora 
isolatamente. Sembra che oggi riconoscano i van- 
taggi dell’unione, e si avvicino le une alle altre 
per combinare i toro sforzi. Se una tale coalizione 
si formasse seriamente, porterebbe |’ ultimo colpo 
al regime attuale dell’ Austria, e  affretterebbe per 
l impero lora del federalismo. Importontissimo 
su-tal proposito «è -un-articolo del Kraj di -Gracovia. 
Gli interessi dei Boemi e dei Polacchi, esso dice, 
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Il 
MONTI PIGNORATIZII. 


L'Economia e la Morale, cioè le due scienze aventi 
per iscopo l'umano benessere nel più ampio sigoi- 
ficato, si trovano stesso consenzienti nel giudizio 
su talune. istituzioni, Ja cui secolare durata attesta 
che corrispondono ad un sociale bisogno. E lor- 
quando tal fatto sussiste, non è lecito, per esagera- 
zioni utopistiche od anche per indeterminato desi- 
derio- del meglio, attentare alla esistenza di simili 
istituzioni. 3 » 

Il quale vero io proclamo aperlamente, prima di 
discorrere dei Monti pignoratizj detti anche Monti 
di pietà, avvegnacchè non ignori le ac'use mosse 
contro di essi, come mi sono note le ragioni che 
gli Economisu a loro difesa adducono. 

Oh sì, lodevole cosa e bella sarebbe che, compo» 
sta la società sui cardini dell'ordine politico e del- 
l'armonia economica, niuno avesse a lamentare troppo 
scarso il pane, niuno colpito fosse du subiti infor- 
turj, e a pinno venisse mai a mancare il lavoro. 
Lodevole e bella cosa sarebbe che tutti savi e mo- 
rigerati e previdenti fossero; ma sino a che a co- 
tale condizione di prosperità le nostre  plebi non 
saran pervenute, uopo è accettare il beneficio di 
istituzioni, le quali, sebbene imperfettamente, danno 
pur qualche lenimento ai mali della gente povera, 
o peggiori mali impediscono, — . ; 

Ora, chi visita oggi le sale d’un Monte di pietà, 











sono identici; «Polacchi e:Boemi sono gli avamposti 
del grosso dell’armata che combatte 1’ attuale si 
stema dualista. Noi galliziani, abbiamo bisogno dei 
Ceci. perla loro-cpposizione, la eni forza è incon 
testabile ; d’allra parte i Céci devono cercare il 
nostro appoggio, perchè i nostri interessi sono ideo- 
tici ai loro e siamo ia grado’ di assalire la centra 
lizzazione su altri punti. Dipende da noi che l’anno 


4869 segui un cambiamento di sistema nell’Austria. 
Coltiviamo dunque 1 amicizia dei Cosi, come- ab: 


biame coltivato quella dei Rateni ».-Il Kraj spera 
che l’ alleanza Cécha inaugurerà la nuova campagoa 
parlamentare dei Polacchi a Vienna; ma_ con- 
fessa che la posizione dei polacchi è difficile, men- 
tre il dovere verso la provincia gli spinge ad ac: 
cettare le concessioni di Vienna alla Galizia è la 
solidarietà cogli Slavi loro lo impedisce, e conclu- 
de: « Ravviciniamoci ai Beemi, questa unione è 
necessaria e possibile; essa pone ‘fine a tutti i no- 
stri imbarazzi. La nostra forza è garante di quella 
dei Cèci e reciprocamente ». 7 

I Vaterland di Vienna, organo del partito ultra- 
montano censervativo, in un articolo sulle presenti 
condizioni della monarchia austro-ungarica, parlando 
del Trentino,'si esprime così:« L’ Austria, possiede 
ancora sudditi italiani; ma non sono in realtà più 
sudditi, e la presente situazione non è tale da te- 
‘ner fermi der sudditi, i quali, giusta il loro modo 
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suo articolo col quousque fandem' cicétoniano; 
tando il signor ‘Gladstone ad una repressione ené 
gica e risoluta. AI foglio inglese: non bastano i 
26,000 uomini di presidio che l'Inghilterra tiene 
in Irlanda. lì Times vuole un'azione energica, 
pronta © risoluta, e non pensa, 0 non vuol pensare, 
che quanto maggiori saranno le misure di violenza, 
tanto più forte si farà udire la protesta slegnosa 
della nazionalità soffocata. L’ elezione del -condan- 
«nato feniano Dunovan Rossa, non è che un primo 
‘indizio. di reazione . suprema e disperata; € sele 
‘cose procedono ancora i questo passo, . non andrà 
guari che l Irlanda si farà rappresentare al Parla- 


‘i, mento da’ suoi condannati politici, eloquente perso- 


di pensare, non possono essere considerati per tali.‘ 


L’ Austria nel Trentino non è più che una padrona 
di fatto, una specie cioò di luogotenente temporario 
del. vero possessore, quello infine che pel momento 
matitiene |’ ordine e la sicurezza in quella provzacia 
‘in luogo del vero dominatore. E su :di ciò non 
occorre spender parole, poichè basta per convio- 
cersene dere un semplice sguardo al passato A 0$- 
servare come stavano le cose già da anni nel Tren- 
tino e-come slanno ancora adesso in tutte le classi 
della società, Non si fa della politica con ciò che 
si desidera, ma con ciò che esiste nella realtà. > 

La Gazzetta Nazionale di: Leopoli da la notizia, 
di cui le lasciamo la responsabilità, che l’ impera- 
tore Napoleone III ha . promesso di rendere visita 
all’ imperatore Alessandro II a Pietroburgo. L’ ia- 
peratore dei francesi, se gli affari interni glielo con- 
sentono, abbandonerebbe Parigi nel mese di maggio 
prossimo, accompagnato. dal principe imperiale; si 
recherebbe Prima a Berlino per far visita al re Gu- 
glielmo I e Poi a Pietroburgo durante i’ esposizione. 
Ai ritorno da) suo viaggio, P' imperatore Napoleone 
passerebbe Per Vienna a far. visita al! imperatore 
d’ Austria. É certo che questi progetti sono posti 
in campo; ma ‘pare che non si possano ammettere 
definitivamente che iper i’ occasione della conferenza 
dell’imperatore Napoleone con lo Czar, che si dice 
debba succedere a Nizza. 

I giornali inglesi accennano con una certa ap- 
prensione -alla ‘situazione piena di pericoli che 
presenta T° Irlanda. H Times incomiacia un 

) 
se talvolta negli oggetti ivi ammassati scorge non 
dubbio indizio di miseria originata da dissipatezza 
e da viziose abitudini, vi trova più spesso la rive. 
lazione degli stenti e dell’inedia di cento e ceato 
meschine famiglie, che ivi hanno recato le masse- 
rizie e persino le vesti, pur di campare un giorno 
«li più, pur di non chiedere per le vie l’elemosins. 

Dunque anche nel nostro tempo giustificata è 
per l'urgenza dei bisogni e per l’ineflicacia o la 
lentezza di altri mezzi suggeriti dalla pubblica Eco- 
nomia, l'istituzione di cui a favellsre imprendo, Che 
se io ritorno con la memoria a’ passati secoli, viep- 
più trovo una giustilicazione per essa; e non sarà 
inopportuno il ritornarvi, sia pur per brevi istanti, 
dacchè auche i Monti di pietà hanno una storia, la 
quale spiega le pagine più luttuose d’un’ altra storia 
coeva dell'umanità, quella della miseria. 

To non mi faccio al indagare le origini di essa miseria, 
e accetto i fatti. Guardu il quadro della vita sociale 
di ogni età, e vi trovo ovunque e sempre i rap- 
presentonii di due classi di uomini che sembrano 
personilicare la voluttà ed il dolore, trovo cioè 
Epulone e Lazzaro, Ora mi affretto (per racconso- 
larmi un poco) a chiedere, con quali mezzi e con 
quanta generosità d’animo l’ana classe sia venuta ia 
ajuto dell'altra. 

E a questo punto, pregiudizj di religione, avidità 
di lucri, partigiane ire, errort-giuridici ed econo- 
mici mi sì affollano al petsiéto, 6 a me stesso ris 
spondo: le privazioni e le sofferenze di altre età 
maggiori furono «di quelle che duploransi a’ tempi 
noslii. 

Ma npell’ovo medio fra ie piaghe d’una società 
che s’affaticava .a stento per ricomporsi crvilmente, 
piaga schifosa era l’usura, che; infelicissima rendeva 
la condizione deì bisognesi. E difatti nella povertà 
dell’‘industrie; negli osteggiati commerci, nello 1sv- 
lamento di quelle società mediovali, possibile non era 
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nificazione ‘delle sue miserie, protesta solenne de 
. suoi dirilti, * È 
In Portogallo, le crisi ministeriali si riproducono 
@ si appianano con. una facilità tutta primordiale : 
quando è il conte di Loulè che si dimette, la for- 
mazione del nuovo Gabinetto è affidata al duca di 
« Saldanha; quando il duca si ritira dagli affari, gli 
‘succede il conte;iche così ‘sono sempre ministri a 
«perfetta vicenda, Oggi è la volta del duca di Sal- 
danba, cui re Don :Luigi affida ‘|’ incarico di for- 
margli il Consiglio della Corena. Dicono che questo 
maresciallo sia ardente partigiano! dell” Unîone ‘Ibe- 
+ Fica, e che ‘appena afferrato - il potere; ‘ruetterà in 
. campo! ogni ‘arte: perchè da, Corona di +Spagna sia 
accettata dal re Ferdinando, ‘padre di Don :Luigi. 
L’ impresa è però molo difficile; e lo provano an- 
che le: dimostrazioni ‘stili fatte ‘al’ sitovo ‘ministro 
dai Lisbodesi. ’ È 
Un ‘dispaccio particolare dal Cdiro‘angunzia che 
il Khedive d’ Egitto ‘ha accettato. îl firmano. Se la 
notizia è vera, liinferposizione delle potenze è dun- 





cia «del Friuli ; 


resso il Teatro sociale N.143 ro: 
ni. nella. quarta pagina co 


que riuscita, e ogni pericolo di ‘maggiori complica. | 


zioni in Oriente è, almeno per il momento, alion- 
tanato. La mobilizzazione di alcuni corpi d’ armata 
da parte della Turchia adurique sarebbe adesso sen- 
-za motivo, a meno che dalla parte del Monterégro 
‘on’ si ‘accenda ‘il proverbiale Zolfanello di Palmer- 
ston;fciò che giustificherebbe quella misura déi Go- 
verno Oitomano. 





GLI OSPITI DI ROMA 


Nòn parliamo degli arcivescovi, vescovi, ‘patriarchi 
e prelati, che andarono a Roma per il Concilio; 
non delle pie donne che lì accompagnano; non de- 
gli avventurieri e soldati e diplomatici che ora si 
accolgono nell’ eterna città. Ci sono altri ospiti, i 
quali si affrettarono a recarsi a Roma nella occasio- 
ne presente e che vi vennero accolti a braccia 
“Aperto. ° a ea 

Questi sono tatti i principi della scuola asso'a- 
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che affluisse il denaro per costituire onesti contratti 
di mutuo, e le leggi stesse nella loro rigidezza, e 
con lo scopo di protezione, più aggravavano quelli 
che chiedevano una qualche somtha a prestanza. Che 
se nell’ antichità  variò, a seconla dello spirito 
de’ tempi e dei rapporti giuridici ed econòmici 
de’ Popoli, l'interesse de’ capitali dati a mutuo (trà 
i Greci, ad esempio, ascese l'usura legale sino al 
quarantaotto per cento, mentre tra i Romani | un 
ciarum foenus delle Dodici Tavole veane imitato al 
do per cento, e a tale cifra un Senatus-consuito 
to ristabili. ai tempi di Cicerone, e ‘tale raffermato 
fu più tardi da Costantino), nel riedio evo i pochi 
ricchi abusavano enormemente dell’altrui bisogno; 
e quindi il vacabolo usura era divenuto odioso e 
segno a” pubblici vituperii, e gli usuraj colpiti da 
severissime pene. 

Ma se da una parte l'avidità dì lucro difficultava 
i contrat di mutuo feneratizio ; d'altra parte erro- 
nea dottrine di- teologi insursero a difficultarlo viep- 
più. Chiaro è per noi che stoltezza sarebbe il pré- 
tendere gratuita prestanza del denaro ( merce uni 
versalmenle riconosciuta come rappresentativa il va- 
lore delle cose), potendo chi lo possede trovar per 
esso un ulile impiego; chiaro è per noi come il 
contratto di mulno feaeratizio sia conforme al na- 
turale e al positivo diritto. Eppure, nell’evo medio, 
contro di esso si scagliarono i cristiazi oratori ed i 
Padri, che tolsero dal Mosaismo il divieto di quel 
contratto. Ne’ Coucilii Pusura, nel senso filologico, è 
colpita da anatema; e il Potere civile non si oppo- 
se a siffatta bizzaria della legislazione chiesastica ; 
per contrario nei Capitulario di Aquisgrana del 714 
è legalmente sancita, e più tardi la vendetta contro 
i contravventori fu affidata al braccio secolare. Dun 
que; jier un-pregiudizio religioso e -per difetto di 
giusti coricetti egiuridicì ed economici, accaniti lotla ; 
e frequente fra il bisogao di denaro 6 la coscienza 
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nome del morto; assolti 
andarono a Roma: soltanto pi 





per brig: 
spifare don essi, fer" a 
‘campagua :cotitro )’ Italia, :contro.. 
poli, contro la sovranità -nàzional 
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manere impreparato. ad essi. 
con Romà circa ‘alla’ n 
‘bandola pér ‘58 'dve cò 
dovrabbe Finunciare 
Clero délle rispettive (diocesi, 
sedevano.. AI assolulistno ‘romano. 
il principio elettivo ed: ‘ordi; 
rocchigli e ‘diocesane shlla "Base" della' hbî 
{utte Te. i ca i 
| du: Qu 
Nop si può essere indifferenti. all i di 
una tanta contradilizione-nella società ‘nostra; poithè ; 
non è infatto ‘indifferente! chie ‘iù ‘db. Let 
civile retta colla‘libertà; col i 
fivo è dell'elezione, di Si 
in senso opposto e che dei 
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popola: 

sottili, Srfì ‘a ” 
isfopo'di sosttibirà ‘al 
mhischersto' sitto la' for 
cui quella specie.. di 
quali fingendosi the 1’ uno ‘venda’ 
comperi ‘per ‘immelliitamente rivétidere 
vonduto, si stabiliva ‘uî inlfbitsse dél'd 
mutuo sotto’ la' patvenzà di 'torféspettivo 
di ricomipera. sido (3 

Ma se diò nell” èvo” 
mento dei momentadei 1g 
tariî del suolo, la bisogna “lidé'di 
* guardo ai poveri non aventi campi 
maginò cioè di oltefere nti fenibrà 
non era vincolato, per dì d 
spetto dei canoni. È ‘colori 
anche quello spetial spiti 





























mutuo feneratizio. A s 
Potrei: da vario fonti ‘attingere*la"' pi 
fatto economico, che in. più luòghi: trovai 
cronachisti di quella “età; e@spociatmenteitafiani; i 
Ma crede possa bastare D esempio: che ci di-48: 
Comunità di Sacile sotto la dala 29 dicembre-1467, 
a conferziarè simile ‘consuetudine | como esistébte' 
eziandio ‘B1 fidire ‘idell’‘evo medio; t 3 
invina. Patté- di quella *nragnilica Comunità dell'anno 
surriferito le seguenti parole: ZDeterminatum fuit 


Ma 














fuita in unità ed avente nel suo seno la sede d’un 
potore che altamente si professa nemico suo, della 
“libertà e della civiltà moderna. . 

Invece di dimostrazioni puerili 0 di noncuranza 
e dispettini, ci vuole un'azione nel senso della li. 
“hertà, mercò cui la società sì trasformi senza dover 
subire lotte che la sconvolgano. La passività non è 
nè una forza nò una virtù. Essa è debolezza od 
imprevidenza. n 





“ (Nostra corrispondenza) 


Firenro 8 dicembre (sera) 


Il mio telegramma di jerì che vi annunziava una 
.' nuova fase della crisi vì avrà sorpreso; e doveva 
_«Borprendervi di. fatto. La seconda crisi nacque al- 
< lorquando si può dire che il ministero Cialdini era 
* ‘Affetto compiuto. Il Sella non’ soltanto aveva accet- 
fato ;' ma ‘aveva già divisato col ‘Cialdini, col Bixio 
‘ 6 cogli altri colleghi molte delle economie e conse- 
, guenti riforme, da farsi ed'uùn piano di governo; ed 
egli, nomo fermo nella sua volontà, come dovete 
conoscerlo, avrebbe mantenuto la sua parola. Sol- 
. “’‘aanto fegli voleva assicurarsi 1’ appoggio di quel 
- *.gruppo di deputati piemontesi, ‘i quali col Lanza 
*: Volevano.:la stessa cosa, Per: questo chiamò: a-sd-il 
.«Ghiaves, al.quale offrì di entrare .nel ministero 0 
“ome ministro dell’ interno, o come guardasigilli.. Il 
* Chiaves, con-quel suo fare che gli conoscete, non- 
.° soltanto rifiutò di entrare ‘nel ministero, ma ‘dichiarò 
i che-tutta la deputazione ‘pietnontese avrebbegli fatto 
«sontro.. Perchè? Perchè, :ei disse, non aveva fiducia. 
; n Cialdini ed in Bixio e quindi nemmeno nel Sella. 
< Il fatto è però, che gli uomini, i quali compongono 
. ‘quel gruppo si sono messi in testa di essere i soli 
«che hanno da .govetnare 1 Italia. Tutto ciò che non 
ppartiene a quel gruppo od è inetto, o non onesto, 
consortaria, 0.come la vogliano chiamare. La sa- 
. pienza e potenza governativa non fistà che in una 
‘quinta parta dell’ Italia, o piuttosto nei vecchi uo: 
| cdella. metà di questa quinta parte. In con- 
‘:«chiusione la condotta del Chiaves vuol dire, ch'egli 
ed. î suoi sono preparati ad una opposizione -faziosa + 
_@ preventiva. Le economie non le vogliono, se sono ' 
Altri a farle, È una quistione adunque ‘di persone, 
‘ui il paese. tion intende. Se Chiaves disse che il. paese 
aveva: fiducia nelle economie. del Gialdini,. del 
e-delSella, avrà inteso ' parlare di quel paese 
(conosce, se. pure è vero anche questo; ma 
li:non ‘conosce 1° Italia; Ia quale non avrebbe fede 
vece in uomini della fatta del Chiaves. 
:3I Sella lasciato in’ asso a° questo modo,. scrisse 
Cialdini i ‘motivi per i ‘quali ritirava la sua ade- 
cosione, (0 i 
‘ a, Dopo la rinuncia di .Cialdini, vennero chiamati a 
Corte il Minghetti ed altri. del vecchio ministero, i 
f parè, consigliarono il Re a chiamare il ‘Sella, 
«it 


9 
a andò difatti a conferire con lui. Mentre vi 
rivo non si sa ancora l’esito della lunga confe- 
za. Se il Sella accettasse é riuscisse, ‘dovrebbe 
* contare sull’ appoggio della-destra e di quella: parte 
del centro, che deve essere disgustata della condotta 
del Chiaves; ma ad ogni modo .lo scioglimento della 
mera sarebbe inevitabile. E tanto più sarebbe 
inevitabile se, come si dice,. nel’ caso’ ch’ ei non 
iiuscisse, o non volesse accettare, la vecchia ammi- 
nistrazione ricomposta (meno ‘il Menabrea e il Di- 
gny) dovesse riassumere il governo come. ministero 
imposto dalla necessità, ‘per chiedere 1’ esercizio 
Provvisorio, sciogliere la Camera e procedere alle 
- elézioni. In tale caso si crede che il ministero si 
modificherebbe così: Mordini presidenza ed interno, 
RETTE VITTI 5 7 
guod pro vigenti necessitate et commodo hujus terrae 
Sacilli nullo modo fieri potest sine Judeo faenera- 
tore, et posita parle ad bussolos et ballotas, XVI 
una. tantum contraria, Moyses- Tudeus . habitator  Co- 
mune ei Isaîias quondam Leonis:de Sacillo socii us- 
que ad annos quatuor prosimos venturos ad matuan- - 
dum ad usuram in Sacillo cum condstionibus et ca- 
pilulis eco. (3)... n i Ti 
. Ma contemporaneamente agli Ebrei, tollerati per 
“consuetudine si leggo che fossero .eziandio alcuni 
Lombardi girovaghi, i quali in varie località, dentro 
o fuori d’ Italia, tenevano Banche di prestito, ed 
altri ancora (nè Ebrei nè Lombardi) chiamati . nelle 


‘cronache Caorsini, noi perchè. tuiti provenienti da 
Cahors città di Francia, bensi perchè alcuni capi- 
talisti di quella proverbiali sì erano resi per fama 
infame di usura]. ; 
“Niuna meraviglia dunque se, così andando le cose, 
sorgesse in alconi Filantropi il pensiero di giovare 
alla.poveraglia col liberarla. dall’ obbligo di venir 
hermita dalle ugne famose, come direbbe il Giusti, 
È Arpia battezzata ovver giudeo. E'da siffatto pen- 
siero’ ebbero. origine i “Monti pignoralizii  tuitora 
esitenti, o Monti di Pietà. n CALA 
Però le prime Banche di prestiti a pegni, che 
dovevano più tardi fiorire in. Italia, fondate vennero 
fuori della nostra penisola; in qualche città. della , 
Germania meridionale,:a Salius di Francia, nell'In- 
ilterra. Sulle quali non férmerò il discorsò,. . per- 
chè quelle Banche in molte modalità erano disformi 
dai nostri. Monti pignoratizj, e soltanto ricorderò tra, 
i più insigoi benefattori dell’umanità il nome di 
Michele di Northburg, Vescovo di Londra, che do- 
nava, morendo, 4000 marche di argento perchè 
istituita fosse una specie di Banca di prestito. su 
pegni a vantaggio dei poveri. i 






































(1). Devo tale ricerca e molte notizie sul Monte di 
Sacile al mio ‘amico nob, avv. Andrea Ovio, @ 
«colgo Poccasione per ringraziarlo pubbblicamente. 
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| BiL'on. Minghetti fu 





Agrico 
il meglio che si potesse fare. 


Rattazzi, o quella di Ferrari-Lobbia-Ricciardi? Un 


non per affermare. La stessa Gazzetta Piemontese è 
feroce contro la sinistra; e perchè poi? Perchè av- 
versò le convenzioni colla Banca desiderata dai Pie- 
montesi e base vera dell’ accordo Ferraris-Digny. 


motivi, qualunque esito possano avere le elezioni. 


Il paese, per apprendere, deve anche essere messo 
in grado ‘di poter errare. 


ITALIA 





IFirenze. Leggiamo nella Nazione: 

Dopo la rinunzia deli’ onorev: Cialdini, S. M. il 
| Re credè conveniente di rivolgersi’ agli antichi con- 
siglieri della Corona, - per consultarli intorno alla 
presente situazione. e 

< Eglino, hanno consigliato Sua Maestà a chiamare 
? onor. Sella, per. incaricarlo di comporre la nuova 
amministrazione. Il loro consiglio è stato seguito; 
ma non sappiamo per ora se f’onor. Sella sia riu- 
: scito nall’incarico affidatogli, e se neppure }' abbia 
accettato. ì 7 


— Crediamo che le difficoltà politiche e le so- 
. verchie fatiche di questi giorni, abbiano recato qual- 
che distarbo alla salute di S. M. il Re, che ancora 
Doo era perfettamente ristabilita dalla recente ma- 
lattia. 4 

Finora non ci -è nulla che ispiri timiore; ma 
tutto fa desiderare che presto possa. essere concessa 
«al Re.la calma e il riposo, di: cui, dopo l’ultima 
scossa, è naturale che provi molto vivo il ‘bisogno. 


— La Correspondance italienne annunzia ‘che il 
conte Menabrea, quando l'on. Lanza. fa ‘chiamato 
a comporre il Ministero, mandò al Re la sua dimis- 
sione dall’ufficio di primo aiutante: dì campo, per 

otere avere tutta la libertà di difendere dinanzi al 
‘Parlamento l’ amministrazione della quale era stato 
‘messo a capo dalla fiducia del Re.‘ 


— Leggiamo nell’ Opinione: ' x . 

La crisi ministeriale «entra oggi in una_terza fase. 

H generale Cialdini averido, în seguito del ritiro 
del Sella, rinunciato at mandato di comporre il mi- 
nistero, S. M. il Re ha richiesto di consiglio parec- 
chi persoriaggi politici, : 
chiamato a palazzo Pitti a 
questo scopo e non per formar Îa nuova ammini. 
strazione, come. venne da'alcuni giornali annunziato. 


— Verso mezzodì correva voce alla Camera che 


all’on. Sella fosse stato affidato l’incarico, abban- | 


donato dal generale Cialdini. . 

‘La notizia era pre:zatura, però siamo ioformati 
che S. M. il Re ha deliberato di far chiamare il 
Sella per commettergli questo mandato. 


“== Leggiamo nella Gazzetta del Popolo: 
‘' Siamio lieti di annunziare che le notizie giunte 


’——————_——_—_ nuque 


Ma .ognuno sa come l'istituzione dei veri Monti 
di pietà sia italiana, ed appartenga al finire del de- 


“’cimoquinto secolo. Ognuno sa come alcani frati pro- 


testassero dal. pulpito contro le.turpitudini sociali,e 
in ispecie contro gli usuraj ebrei e cristiani, prima 
ancora che Italia udisse una protesta più coraggiosa 
e ‘solenne, quella del Savonarola, contro altre più 
vili turpitudiai, ed altri tormentatori di Popoli. 
Cosichè in quel torno di tempo, l'antica avversione 
de” teologi e de’ Padri contro l'usura proruppe al 
aperti attacchi in odio a coloro che ne facevano fonte 
d’ingenti lucri succhiando il sangue della povera 
gente, i quali, in alcune città, a stento poterono 
salvare le persone e le loro cose daîl’ ira delie piebi 
concitate. Se non che que’ frati, tra cui Barnaba da 
Terni e Bernardino da Feltre, per buona ventura 
non si appagarono a proteste, d'altronde alla sicu- 
rezza pubblica pericolose ; bensi chiedendo 1 obolo 
de’ ricchi seppero io parecchie città fondare ua’ i- 
stituzione pia, Ja quale facesse concorrenza e poi 
rendesse inutile |’ istituzione ladra, che per neces: 
sità, come dicevo più. avanti, la maggior parie de’ 
Comuni avevano dovuta accogliere, E quindi quà e 
là, non molto dissimili :da quelli che esistono oggi, 
sursero i Monti pignoratizj a lenire i mali della po- 
veraglia. Prime ad averne furono Perugia, Orvieto, 
Savona,. Mantova, Parma, Ceseria, Rimini, Chieti, 


* Narni, Rieti, Lucca, Siena-ed altre città molte, en- 


tro il tempo che decorre dal #462 al cadere del 
secolo. Nel Veneto, il Monte di Padova venne fon- 
dato l’anno 1494; ia Lombardia, quello di Milano 
nei 1497, Roma papale, nido di Giudei e di avari. 
e .boriosi Prelati proclivi a patteggiare con loro, ri- 
fiutò per alcuni anni l'istituzione, e la ebbe sol. 
tanto nel 1539, . 

«E contro di essa gli Ebrei, sino allora privilegiati 
a tener Banche di prestito con pegui, segretamente 
adoperarono oro ed artifizi per -denigraria e farla 
cadere, Ned 4 a meravigliare” so le sottigliezze. di teo- 
jogi e di moralisti - în loro aiuto venissero. A sancire 


GIORNALE DI 


Minghetti esteri, gli altri al luro posto con un alto 
lapeg: di finarza allo finanze e due interim per 
icoltura è commercio e lavorì pubblici. Sarebbe 


Ma già la Riforma minaccia: preventivamente e 
contro chiunque, una opposizione faziosa, e di ne- 
are l’ esercizio provvisorio ‘ del bilancio, ancho so 
a Corona vuole fare uso della sua prerogativa è 
consultare il paese, com’ è suo diritto, o nelle con- 
dizioni presenti suo dovere. .La Riforma vuole la 
sinistra al potere. Quale sinistra poi? Quella di 










perio che accoglie in so stesso tutte le teste stram» 
e, tutte le eccentricità, si trova assieme per negare, 


Bisogaa adunque consultare il paese per tutti i 











LUDINE 
sino a quosto momento al Ministero dell’ Toterno 


per mezzo dol telegrafo, assicurano che in nessuna 
città si obbo a doplorare il più lieve disordine. 


—- Sappiamo che oggi lm avuto luogo a Pisa un 
Mesia che procedette e si sciolse col massimo 
ordine. 


— Leggiamo net Diritto: 

La voce da noi îeri registrata che 1’ on. Minghetti 
fosse stato incaricato della formaziono del nuovo 
gabinetto era inesatta. 

. Sappiamo ‘invece che S. M, ha dato oggi, tale 
incarico all on. Sella. 


Roma. Un carteggio da Roma alla Liberté 
rende conto come segue della conservazione avuta 
dal'papa con monsignor Bonnechose, arcivescovo di 
Rouen, N papa domandò al prelato che si dicesse 
del Concilio in Francia: ” 

— Santissimo padre, rispose il cardiaale con 
estrama dolcezza, dicesi cha sarà una opera di illu- 
minazione e pacificazione: Grande opus ‘illuminatio- 
nîs et pacificationis. 

— Ma pure, precisate ancora. 

— Santissimo padre, continuò l’ eminenza visibil- 
mente imbrogliata; si spera molto in esso. 

—iE della infallibilità, che se ne pensa? 

— Santissimo padre, rispose il prelato sempre 

+ più coramasso, si pensa che sarebbe forse meglio 
non toccar pel momento tal questione. 


— Dunque voi pure, replicò Pio IX irritato e 
battendo del pugno sulla tavola, movimento che gli 
è famigliare quando è in collera, voi pure siete 
contrario all’infallibilità? Ma rammentatevi che ar- 
civescovi è vescovi furono del pari contrari al dogma 
della Concezione, il che non impedì a questo dogma 
di trionfare. 

— Santissimo padre, balbettò il cardinale imba- 
razzato, sono disperatò di aver potuto scoutentare 
Vostra Santità; la-prego di darmi la sua benedi- 
zione, e di permettermi di ritirarmi. 

‘Sua Eminenza si-ritirò infatti, tutta conturbata 
per la scena avvenuta, e rientrando nel suo appar- 
tamento, fu costretto ‘a porsi a letto. 


ESTERO 


Austria. Secondo un telegramma del ‘agblatt, 





la Zupa sarebbe completamente pacificata ; il Cri-. 


vosich e ‘‘Zedenic sono sempre .in ribellione. Gli 
abitanti di Pobor, 
frontiera montenegrina. l 

Il principe del Montenegro vuole ‘implorare un 
‘amnistia imperialé in-favore dei bocchesi rifugiati a 
Gettinie. : 

Un telegramma del. Wanderer “di Trieste riferisce 
da voce che il principe del Montenegro, cedendo 
alla maggioranza:del Senato, voglia abdicare. 


<s Il ministro della: guerra si recò alla fabbrica” 


«di macchine della Società ferroviaria dello Stato, 
affine d’ispezionare il primo dei fortini corazzati in 
ferro scomponibili, destinati per la Dalmazia. Questo 
fortino è costruito assai opportunamente, contiene 
uno spazio per-50 uomini, e nessuna delle sue 
parti ha più di 50 fanti di peso; per cui le parti 
che lo compongono possono essere trasportate sulle 
.vie impraticabili col mezzo d’animali da soma, ed 
anche da uomini. Le piastre di ferro per questi 
fortini furono fabbricate a Neuberg. 


Francia. La Libertà nega che Guizot abbia 
_—_—_———r————————€" 


. 
siffatti Istituti richiedevasi, giusta le idee giuridiche 
di quel tempo, una bolla pontificia. Quindi presso 
la Romana Curia teologi ed usurai privilegiati in- 
stavano a fine di screditarli e proclamarli quale ma- 
schera all’usura. Se ne discusse nel Concilio La te- 
ranense (4512-1517), e fu statuito che i Monti di 
pietà, approvati nello scopo, non potessero chiedere 
cci prestiti che facevano, più di quanto fosse stret- 
temente necessario alle spese del ministrarli; e fi- 
nalmente nel Tridentino ottennero ua posto nella 
serio de’ Luoghi Pii. 

Così, vinte le malevolenze degli invidi e de’ su- 
perstiziosi, la istituzione dei Monti pignoratizi riu- 
scì a prosperare în italia. Quello di Homa istituito, 
come dicevo or ora, nel 1339 dietro impulso di 
Frate Giovanni Calvo, approvato da Paolo HI e da 
Paolo IV, riformato da San Carlo Borromeo, am- 
pliato da Gregorio XII, con liberali provvedimenti 
favorito da Clemente ViM, da Sisto V e da altri 
Papi, venne riordinato ed arricchito specialmente nel 
41767, di modochéè nell’ istoria di tali Istituti è a 
darsi quale esempio di sviluppo singolarissimo. An- 
cho il Monte di Milano accrebbo di mezzi e di im- 
portanza per opera di Maria Teresa e di Giuseppe 
IP, che lo arricchirono coi heni de’ Gesuiti e di 
altre Fraterie. Ned è a dimenticarsi come l’ istitu- 
zione avesse un valido protettore eziandio in Pie- 
monte, e' fu Carlo Emanuele II, che nel 1769 
istituì i Afonti di soccorso, alcuni de’ quali presta- 
vano danari su pegni ed erano detti Monti numma- 
riî, ed altri, Afonti granatici, che antecipavano fru- 
mento per seminare. Però anche nello città italiane, 
dove i Monti non vennero da straordinarie con- 
dizioni dei tempi favoriti o dal patrocinio de’ Prin- 
cipi, la pia istituzione si mantenne, e la sua esi- 
stenza è quindi un argomentc comprovante |’ aiuto 
recato alla miseria delle popolazioni. 

Ma se ciò puossi affermare dell’Italia, non egual 
sorte ebbe l'istituzione in altre parti d’Europa, 
quantunque danneggiate dall’avidità degli usuraj. 


Maine e Draic accampano sulla 

























































avuto io questi ultimi giorni frequenti colloqui con 
Napoloone. 


— Lo stesso giornalo roca: 
Apprendiamo che Giusoppo Mazzini, il grande 
agitatore italiano, Jasciò Londra da alcuni giorni, 
Jofaticabile nel suo Javoro, cerca di realizzare la 
sua grande idea della fusione delle razzo latine 


(Italia, Francia e ponisola Iberica) sotto il vessillo 
repubblicano. ) soll 
ben 
— Il Public assicura che Jales Favre, Jules Ferry Na 
0 Jules Simon, intorpelleranno il Governo sullo iso 
stato dell’Algeria. * bile 
solt: 
a Frei sori 
Spagna, XI Universal dice che nella corrente Dl boni 


settimana sarà dal Governo presentata oflicialmente 
alle Cortes la questiono delli candidatura al ‘trono. 

Una Commissione di deputati si presentò al reg- 
gente ed al presidento del Consiglio per ottenere 
la grazia del signor Puiggener, Alcade di Valls, 
condannato a morte per gli ullimi fatti. 

Si crede che la grazia sarà fatta, e la stampa di 
Madrid ha interposto la sua influenza a favore del 
signor Puiggener. . oi 








— li Telegrafo autografo dice: 


É impossibile fare un calcolo delle forze ‘che B_gvai 
contano i carlisti per la loro prossima ‘campagna: B fa 
6 un fatto che da parecchi giorni essi si mostrano BÈ gve 
molto incoraggiati. Oggi corrono voci che sianvi È : Joy 
state vive discussioni fra l’elemento tradizionalisti B : dive 

«e i nuovi parligiani del Pretendente. . ei ! bra, 
fr i i Pet 

Inghilterra, Luneli scorso è arrivato a Yl nio, 
Bristol il primo piroscafo_d’una nuova linea di va. Bf : soci 
pori stabilita tra l'Inghilterra e l’Italia per svilup B} | 500] 
pare le relazioni commerciali tra questi due Stati, ff - dell 
Questo primo piroscafo chiamato la onde, sotto Ml ; pice 
gli ordini del capitano Catmur, portava: un carico B | lett 
d’olio d'oliva, di vino, di semente di lino, d’èssenze, B - abel 
aranci e limoni. Questa linea :deve fare un servizio B » dal. 
bimensile tra Bristol ed i porti del Mediterraneo. gli 

-_ n 

Purchia. Si ha da Costantinopoli: sai 

Si attribuisce alla Porta l'intenzione di armare È 2° 
tutta la sua’ flotta. AI si 

Dicesi-che verranno mobilitati tre corpi d'esercito: È 4 
per FErzegovina partiranno 10,000 uomiùi,*- su 

Il dispaccio spedito al Cairo il 4° dicembre è 10 
meramente dichiarativo, benchè concepito in termini f_'°" 


assai precisi, -ed evila ogni minaccia. 


Egitto. 1 dispacci della  Corrispondonzà ‘ del 
Nord Est ci danno un compendio della nota.‘ 
dita al Khedivè, e parlano dei preparati 
che questi va apprestando ' nella previsi 
prossimo conflitto. Sentinella avanzata, 
dere che la Corrispondenza, per soverchia 
dia un falso allarme. PS 





‘CRONACA URBANA E PROVIN 
FATTI VARI: 


Scuola serale di canto, Fino ‘dallo 


scorso anno Ja nostra Città poteva contare una 

scuola di canto Corale e Filarmonica. Con, 1° aggre- 

gazione del Gabinetto di lettura e dell’ Istituto Fi- ha 

_larmonico al Casino Udinese, il Municipio preven- del 

tivava la somma di it, I, 5,000 a favore di quest'ul- fl ‘1004 

timo, perla formazione di un corpo di musica. per 

crm _m_m_ _———_—_—_—_—114ÀkÀ41À3{Ai VEVAT 
Spagoa, cattolica, avrebbe dovuto fare buon viso 

ad essa, perchè iniziata da Frati; eppura“un ‘Monte 

di pietà venne istituito a Madrid appena nel 1702, ; 

e mancò allo scopo caritatevole. Tuttavia è a no- 

tarsi come ne’ Paesi Bassi, dove la dominazione L 

spagnuola pesò per qualche tempo, ad iniziativa di 1 

privati cittadini sorgessero alcuni Monti, tra cui uno ness 

a Yprez istituito dal prete fiammingo Giuseppe coll 

Wulf, uno a Burges, uno a Bruxelles, e puco dopo, Gov 

cioè verso l’anno 1693, se ne contavano quattordici te, 

nelle città più popolose ed industri. Cod 
Ja Olanda nel secolo decimo settimo istituivasi dell 


una Bank van leening, però più d’ indole econo 


PR e ole ci cla h dere 
mica finanziaria che fiianiropica, per fare concor- gi 


il p 


renza agli usuraj Ebrer e Lombardi. Ia Francia un di n 
Monte di pietà fu fondato a Parigi, regnante. Lui- avrà 
gi XIII, ma non diede risultati ottimi per difetto BD ne, 

di capitali; un altro è dovuto a Necker nel 1777, È glio 
chiuso all’ epoca della Rivoluzione. Neil’ Inghilterra H tom 
i Monti di pietà, per sospetto dì papismo, non eb- Jo li 
bero favore, ed il prestare verso pegno fu lasciato 9 
in libertà dei privati sotto la tutela delle leggi e del 

con la guarantigia che è accordata per ogni sorta pros 
di affari io quei paese dalla massima pubblicità «der col 


giornali. legg 
A Berlino esisto la Banca reale di prestito, una 8° nel 
Banca reale esisto a Monaco, Banche esistono a 3; 
Lipsia ed altrove in Germania. In Austria esistono 4 
alcuni Monti pigooratizi, per esempio uno a Vienna ziuri 
istituito da Carlo VI, cd uno a Praga, Tuttavia vemi 


questi Istituti (non dissimili nello scopo, ma rego» 
lati dalla scienza economica de” moderni) non sono da 
confondersi con Ja beneficenza predicata ed eseguita 
dai Frati italiani del secolo decimoquinto. 

Premessi questi generali cenni, esporrà brevi no- 
tizie storiche e statistiche sui Monti di Pietà esistenti 
nella Provincia del Friuli. 


C. Giussisi. 





Correva voce che la scuola Coralo «dovesse pur 





volta in cnì tutti i nostri uomini ministerindili 52- 


essa risorgero dal suo lungo sonno letargico, c CON i ranno interpellati per vedore sc acceltassero, por 


maestro idoneo al mandato, rinascoro maestosa 6 
florida quanto mai. Vano illusioni 1 .... Di essa ora 
pon si fa il men che menomo cenno, È sì che 
quest’ arte divina serve mirabilmente a svilappare 
Je*facoltà intellettuali, far amaro la virti, calmare 
le passioni cd addolcire i costumi. La musica non 
è necessaria solamente per le classi agiato, per la 
coltura delle quali viene considerata essenziale, ma 
ben anco alle inforiori, e tanto numerose. L’ armo- 
nia è infusa nel cuore di ogni uomo, egli sente il 
bisogno di darsi ad essa per un impulso irresisti- 
bile, 6 trattovi da questo non s’appaga d’ udirla 
soltanto, ma brama ancora di produrla, I sotto: 
scritti adunque, la raccomandano caldamente alla 
bontà dei cittadini (non essendo in altro modo più 
acconcio disposto) affinchè sì uniscano in Società, 
come per lo passato, ed abbia così un nuovo incre- 
mento © vita la predetta scuola, trattandosi, come 
sopra si è detto, d’ una grande utilità. 

Giov. Batta Facchini - Sabus Bortolomeo - Zuliani 
Angelo © Michele Marini - Giovanni Molinaris - Pis- 
tro Toffoletti - Vincenzo Bassi - Facchi Pacifico - 
Giuseppe Minotti - Luigi Petrossi - Rossi Francesco - 

Felice Zuliani. 

Scherma e ginnastica. Anche que- 
sl’anno, come per il solito, }’ appressarsi del verno 
fa sentire alla nostra gioventù il bisogno di un sito 
ove possa muoversi, saltare; riscaldarsi, insomma 
dove possa passare le lunghe sere che si avvanzano, 
divertendosi ad un tempo e rinforzandosi le mem- 
bra. Ed ecco che la nostra sala di ginnastica di- 
retta dai bravi maestri Lorenzo Moschini ed Aato- 
nio Giordani, dei quali annunciamo con piacere la 
società, apre le sue porte a tou? le monde, allo 
scopo di soddisfare ad uno dei più urgenti bisogni 
della civiltà odierna. Là si trovano corde da arram- 
picarvisi, cavalletti, sbarre, il cavallo da saltare, il 
letto ginnastico, il piano inclinato, le parallele, gli 
anelli, nè vi mancano le armi cortesi della scherma, 
dal bastone alla sciabola ed al classico fioretto, vuo- 
gli di scuola italiana o francese 0 mista, nè visiere, 
nè guardamani e guanti imbottiti con frombini e 
ciambelle... insomma se più "he hai 6 più ne 
metti, cì vorrebbe la penna per lo meno di Fran- 
cesco Domenico per dir tutto col suo voro nome 
ed al suo vero posto: Come anche ci vorrebbe la 
sua splendida facondia per persuadere la nostra gio- 
ventù' che quello è il posto a lei assegnato se vuole 
veramente che l’ Italia sia grande, forte e potente. 


Lezioni pubbliche di Agronomia © di 
Agricoltura presso la sede dell’ Associazione agraria 
friulana (palazzo Bartolini). — Venerdì 10 dicembre, 
ore 7 pom. — Argomento: Sull’ uso delle macchine 
in agricoltura. 

rn 

Ricorsi al Re. Il Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici ha emesso il seguente parere :-La fa- 
coltà di portar ricorso al Re contro le deliberazioni 
delle deputazioni provinciali, essendo dall’ art. 143 
della legge comunale limitata ai prefetti ed ai Cone 
sigli comunali, non è permésso ai privati di usarne, 

Questo parere fu approvato dal Ministero dei la- 
vori pubblici. 


Legalizzazione della firma del 
Sindaco. Il ministero dell’ interno con lettera 
ha emesso la seguente decisione: La legalizzazione 
della firma del Sindaco, per parte del Prefetto, dà 
luogo ali’ applicazione di una marca da bollo da 
cenfesimi 50 ancora quando sullo stesso foglio altra 
marta da bollo sia stata apposta per altra legaliz- 
zazione. 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del 8 dicembre contiene: 
4. La legge del 28 novembre, colla quale, l’an- 





nesso Codice penale militare marittimo è approvato : 


colla soppressione dell’ art, 364, e cell’ incarico al 
Governo del Re di coordinario entro l’anno corren- 
te, e prima della promulgazione della legge, col 
Cadice penale militare dell'esercito e colla legge 


dell'41 febbraio 4804, N. 1670, all’ effetto di ren- © 


dere uniforme, in quanto sia possibile, il diritto ed 
il procedimento penale delle due armate di terra @ 
di mare, Il detto Codice penale militare marittimo 
avrà esecuzione due mesì dopo la sua promulgazio- 
ne. L’ editto penale militare marittimo del 18 lu- 
glio 1926 è abrogato. E per tutte le materio con- 
template nell’ annesso Codice sono pure abrogate 
le leggi ed i regolamenti anteriori. 

2, Un regio decreto del 28 novembre, a tenore 
del quale il Codice penale militare marittimo, ap- 
provato con la legge del 28 novembre, e coordinato 
col Codice penale milìtare per l’esercito e con la 
legge dell’ 11 febbraio 1864, N. 1670, avrà vigore 
nel Regno a contare dal 25 febbraio dell'anno 1870. 

3, Disposizioni nell’ uffizialità dell’osercilo.  _ 

4. Disposizioni nel personale dell’ordine giudi- 
siario, fatte con RR. decreti del 18 e del 25 no- 
vembre, 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 9 dicembre. 


(K) Sono venti giorni che dura la crisi e ancora 
non si vede quando sarà terminata, I questa la 





amoro di Dio, un portafoglio qualunque. Si dico 
che l'on, Lanza ne abbia iui solo interpellati ‘ un 
quaranta, La cifra mi sembra alquanto esagerata; 
ma è un fatto che il numero delle persone allo quali 
s’ era rivolto, dimostra ch’ egli crede assai grossa 
la schiera degli uomini atti a reggere un ministero. 
Peccato che la modestia abbia in tutti prevalso al- 
Y' invito fatto loro di salvare il paese! 

Il generale Cialdini non ha creduto d’ imitare 
l'esempio del Lanza, o veduto fin dalle prime, che 
faceva dei buchi nell’acqua, ha rinunziato di 
netto all'impresa. E giornali di qui vi avranno già 
fatto conoscere che il motivo per cui il Cialdini da 
rinuaziato incarico è stato il ritiro di Sella, il 
qualo a sua volta ebbe a motivo il rifiuto di Chiaves 
di accettare un portafoglio. Chiaves è venuto per un 
momento a Firenze; ma se n’ è andato subito dopo 
insieme al Depretis, dicendo che lui non si sentiva 
di entrare in un gabinetto nel cui spirito di cco- 
nomia al paese non avrebbe riposta una Lroppo 
grande fiducia. . 

Altri invece assicura che it Chiaves o la deputa» 
zione piemontese in generale avversino la” nuo- 
va combinazione, proprio pel solo motivo che vo- 
levano Lanza. Se quest'ultima versione fosse la vera, 
e se Sella avesse rinunciato a far parte del Gabi- 
netto senza Pappoggio di quella deputazione , 
non saprei comprendere come il Sella medesimo 
possa accettare lui 1’ incarico di formare il gabinetto, 


La cosa del resto è tutt’ altro che liquida. Pa- * 


recchî giornali annunziano, è vero, che Sella è stato 


chiamato dal Re; ma ancora nessuno ha assicurato - 


ch’ egli abbia aderito alla proposta della Corona: 
Altri invece assicurano che l’ incarico di comporre 
il gabinetto sia stato affidato al Menabrea, il quale, 
in tal caso, sarebbe dopo morto più vivo di prima; 
altri ancora parlano del barone Ricasoli e i più del 
Minghetti. si 

Quella del barone Ricasoli mi pare una chiacchera 
senza alcuo fomlamento; ma non mi pare troppò 


probabile neppure Ja chiamata del rifugiato del qua- 


drilatero, come lo chiamano i giornali d'opposizione 
dopo che il Minghetti fu eletto a Legnago. 


In ogni modo, giacchè ve l'ho riferita, vi voglio’ 
‘aggiungere anche che al Mioghetti, nel caso su- 
detto, sì attribuiva l’ idea di procurarsi la coopera- , 


zione del Sella, il quale si pretende che avrebbe in 
pensiero di portare al 42 per cento l’ imposta sulla 
ricchezza mobile, e di accrescere di un decimo la 
imposta prediale. Non occorre di dirvi che di que- 
sta voce non mi faccio menomamente garante. Di 
Zanardelli, qual ministro dell’ interno, dopo che 
Cialdini si è ritirato, non si fa più parola. È osser- 
vabile poi che in. tutto questo incrociarsi di dicerie, 
non si ode mai puma il nome del commend. 
Rattazzi, il quale sì dice che cominci proprio'a 
perdere la speranza di ridiventare ministro. 

Altra cosa osservabile, ed osservata anche dalla 
stampa straniera, è l’insolita fermezza con cui la 
rendita italiana sostiene il peso della presente cri 
Si aveva ogni ragione di temere in un ribasso gi 
ve: ma, avuto riguardo al'a durata della crisi e 
alla difficoltà di superarla, il ribasso non è stato di 
molta importanza. La lettera di Digay contro ogni 
riduzione di rendita, e la certezza che il suo suc- 
cessore non sì inspirerà a diversi principi (special 
mente dopo che la candidatura del Saracco al mi- 
nistero dellè finanze è completamente scomparsa 
dall’ orizzonte politico) hanno una non piccola parte 
in questo soddisfacente stato di cose. 

Non si hanno notizie che jeri nelle proviocie 
sieno avvenute dimostrazioni contro il Concilio Ecu- 
menico. La più bella dimostrazione è quella di 
tutta | Europa intelligente e liberale che non 
se ne dà per intesa. Una volta un Concilio era on 
avvenimento mondiale a cui tutti prendevano il più 
vivo interesse. Adesso n°ssuno se ne cura. Gli abusi 
curialeschi d’ogni maniera non potrebbero avere 
una più severa condanna. 


P. S. Alla stazione, ove mi trovo, riapro Ja let- 
tera per aggiungervi delle notizie che ho raccolte 
sul posto, La combinazione Minghetti (con Ru fini 
all’interno, Mordini ai lavori pubblici, Vigliani alli 





| giustizia 0 Ribotty alla marina) è andata fallita. 
+ Sella che era già venuto dalla stazione per torna'- 


sene a casi, è stato in tempo raggiuato ed è rilor- 
nato a Fienze, Anche Chiaves è ritornato avenlo 
ricevuto per istrada un dispaccio del Sella. Quello 
che non è più ritornato è il Cialdini, pi er 
Pisa, Siamo adunque alla quarta muta, quella del 
Sella; e secondo tutte le regole è a ritenersi che 
dopo la quaria meta il baco mioisteriale faccia ft- 
nalmente il suo bozzolo. Basta che non ci sia di 
mezzo un po’ d’atrofia ? 7 








— La Riforma, la quale teme sempre che il Mi- 
nistero Menabrea risorga, scrive un articolo, per 
provare che « non si può concedere |’ :sercizio 
provvisorio a un Ministero Meoabrea. » 


— Leggesi nell’ Opinione Nazionale: 


« È falsa la voce corsa che Pon. Sella fosse par- 
tigiano d’ una conversione della readita dal & al 3 


per cento, Egli voleva economie, aumòonti d’ imposte ; 


e soprattutto il riordinamento della tassa sul maci- 
nato in mado che diventasse proficua. » 


— La Gazz, di Venezia ha questo dispaccio par- 
ticolare da Firenze 8: 

Assicurasi che il Ministero dimissionario ha con- 
sigliato Ja Corona d’ incaricare Sella. Stamane un 
tentativo di dimostrazione è completamente fal'ito. 
Si è adunata poca gente e si è sciolta senza cho 
nessuno se ne accorgesse. Dalle Provincie si hanno 
notizie consimili. 











— L’ Italie annuncia che la Dochessa d’Ansta 
dove rocarsi da Firenze a Napoli, passando per Ito- 
ma. Alla Stazione di Roma doveva complimentarla 
Monsignor di Merode, suo parente. 

> n e 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 10 dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9. 


Rudini dà informazioni sull’ arresto del D.r Bian-. 
‘co che presentò la’ petizione riferita. ieri. Dice 
che è stato trovato ubbriaco, senza, mezzi di for. 
tuna e fu tradotto alla ‘Questura. Spiega ‘altre ra-: 


gioni della detenzione pravvisoria., Se avesse rico... 
nosciuto colpa negli agenti della Questura; il Gover 
no avrebbe subito provveduto per 1a-loro punizione; - 


ma non Ì’ ha trovata. È 
Fabrizi N. dice che può darsi che fosse ubbri 








co, ma ‘il petente è un distinto uffiziale, e non già: 


un uomo da arrestare qual vagabondo. ; 

Nicotera censura la detenzione e contesta il diritto 
di arrestare chi nos turba ordine pubblico. DI 
sapprova il ministro dell’ interno per aver fatto ati 


nato Prefetti. - 


Rudini dice che risponderà de’ suoi atti quando”. 


sia fatta, a tempo opportuno, una interpellanza. 
Così dichiara pure Minghelti. ° 
Ghinosi vuol parlare di altri arresti, ma .il presi- 
dente avverte che ciò è fuori delle petizioni. 
Pissavini relatore raccomanda che sia più rispet- 
tata la libertà degli individui. È 


Si. passa ‘alla petizione all’ ordine del giorno, se-. 


condo la proposta della Commissione.; . 


Parecchie petizioni di società.e di delegati, di, 


maestri.e maestre elementari cho chiedono provve- 
dimenti pel miglioramento - della loro condizione e 


dell’.istruzione. e accettate. î 
Seguono relazioni su altre petizioni. 


Cosiantinozioli, 8. Un dispaccio privsio' 


dal Cairo annuncia che il Khedive ha acceltato’ il, 


firmano. . : . . 
Parigi, 8. La France dice che dietro gli ulti- 
mi avvenimenti parlameutari,.i mibistri misero i 
portafogli a disposizione dell’ imperatore. 
Assicurasi che } imperatore comunicò ai ministri 
l° una lettera di' Ollivier io cui questi espone..le. cîr- 
costanze che motivarono la formazione della nuova 
maggioranza © la redazione del suo programma. 
Deesi che la destra abbia rinunciato’ a religere 
il suo programma. È 
(# fislativo). Fortade ‘difendendo le ele- 
Pig gite ra che il Governo vuole fondare 
la libertà vera col concorso di tutti, se può ottenerlo. 


1 governi precedenti soccombeltere in questo com:; 


pito. ma il governo imperiale ha la pretesa di essere 
più abile e risoluto. Ma per fondare la libertà due 
condizioni sono necessarie, cioè la prudenza ‘e la 
fermezza, (applausi). î 
{ L'elezione di Dreolle è convalidata. 
| Nirenze, 9. La Gazzetta del Popolo dice : La 
| situazione non è punto mutata da ieri a oggi. Pos- 
| siamo assicurare che sino alle 3 pom., Sella non’ 


{ era stato chiamato al Palazzo Pitti. i 


| Parigi, 9. Banca: Aumento: nel numerario 
! 40 3, nelle anticipazioni 2 3j4,' nei conti’ parlico- 
Jari 39, Diminuzione : nel portafoglio 7, nei biglietti 
22 133. 

Roma, 9. L’Imperatrice d'Austria visitò sta- 
mane il Papo. i 

Pest, 9. La camera approvò la legge che abo- 
lisce il bollo. dei giornali. ° . 

Monaco, 9. La Corrispondenza Hoffmann di 
che il Re ba accettato lo dimissioni dei mini 


ce 






incaricò it consigliere Fischer dì reggere i due mi. 
nisteri vacanti. 

Firenze, 9. L'Opinione annunzia che ii ge- 
nerale De Sonnaz ha recato a Sella un messaggio 

i di Sua Maestà per invitarlo a voler incaricarsi di 

| comporre il gabinetto. Assicura che Sella rispon- 

i dendo a Sua Maestà abbia dichiarato che pei via- 
culi di onore che lo legano a Cialdini, che gli of- 
ferse il portafoglio delle finanze, stimerebbe neces- 
sario che tale invito gli pervenisse pure a mezzo 
del generale stess». Aggiunge che Sua Muestà ap- 
prezzando ì riguardi di delicatezza da cui è mosso 
il Sell», richiamò cun telegramma a Firenze Cialdiai. 

* — La Nazione conferma la stessa notizia © aggiunge 
che Cialdini arriverà stassera a Firenze. 

Parigi, 9. H discorso liberale di ieri di For- 
cade ebbe un grande successo. Uan passo di quel 
distorso' fa .presentire l'abbandono delle candidature 
officiati. 

Atessandria, S. I! Khedive accettò il fie- 
mano senza riserve. Si pubblicherà solennemente. 
Il conflitto è terminato. 

Marsiglia, 9. lersra molto case furono il- 
luminate per fa Imrmmeolata Concezione. sata 

Una banda di 1009 a 1500 individui © percorse 
le strade gridando contro l'illuminazione e cantando . 
la marsigliese. Ruppe i fanali innanzi all’arcivescovato 
e alla prefettura. Sì operarono 60 arresti, 


politici dopo le sue-dimissioni, cioè per aver nomi- :|- 


quella dell’ insegnamento, sono trasmesse al ministro 


il 
dell'interno e dei culti, ricusò quelte degli altri e ‘| 







































Notizie di Borsa x 





PARIGI — $ :9 
Rendita francose 3.0}0 |] ‘7282 ‘ 7204 
» italiana BO... GAS 8660 


VALORI DIVERSI, 
Ferrovio Lombardo Venete 
Obbligazioni 2; 10:84:19 
Ferrovie Romane... . 
Obbligazioni » 0.) .° 
Ferrovie Vittorio: Emanuele’ 

- Obbligazioni: Ferrovie! Merid." 
Cambio. sull’ Italia 
Credito miobiliari doi 
ObbI. della Regia dei tabacchi 
Azioni sost di aa 
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Cambia. 












Rend. fine mesa prosssr(litfaidazione) let 
fine corr. 57.25 —.—; Oro lett, 20,90=3,—j d 
.. Londra, 10 mesi lett, 26.20, denoee: se: Fravi 


404.65; den. =.=; Tabacchi! 






87,20; 






















«Pabacchi 
















=; Prestito naz, 80.80 a 80,78; siAzi 1 
665,50; —.—; e die, 673,— a 672-—; Banca 





«Naz, del, R, d’Italia. 2020. 


‘Amburgo 94,654, 


’Adisterdam 403,75: *Z=2,=+|M, 



















Augusta 403.50»403,75|Nazion.” 

Berlito =. —.—» —.—|Pr.1860 

Francia‘ 49.30. 49.45|Pr4864 11$ , 
Italia » — Cr. mob, 283.50» 254 50 
Londra n 424,60|Pr.Tries. ;;* è — 
Zecchin 5,84 412: - 
Napol:.., .. 9.92». 9.93/Pr. Vi 

Sovrane . . 42.50. 
Argento... .424.50:12 







Prestito” Nazionale! +: fior; 
.3 14860: con'loti. 
Meialliche 5° per 00° | 
Azioni della Banca'Naz! » 
». dél cred. 1dob. ustri + 
Londra . . 
‘’Zecchini imp.’ < 
Argento”. 1; 
































Frumento 
‘Granoturco 
Ségala 0.05 
Avena al. stajo. in: Cia -.. 
Spelta 
{Wrzo pilato 

» da pilare sù 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupigi i 
Lenti Libbre 100 gr. Vel v 
Fagiuoli comuni 
’ cafnielli e schia 
Fava Ì 
Castagne :in-città; lo, stajo 






















| | orario de 
i ARRIVI > 





Da Venezia | Da Triei 









Ore2.40 ‘anit.[Ore 1.40 ani 
v 40.—abl.| » 10.54 ant. 
» 1.48 pom.|.» 9,20 pom 


» 9.55 pom. 


PACIFICO-VALUSSI Direttorò 6 Gé 
“C: GIUSSANI { 



























x _0.81 “ug RR 
Luigi Berletti-Udine 
ic LEBOYER CASE 
- * STAMPA BIGLIETTI DA VISITA 
A'PREZZI DI L2,50 A_L. 3,50 IL CENTO. 
© li consegna in: giornat: i 
ai Committenti. -.. È 
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fenta Arabica du Barry, salite; energia, “. 
“appetito, buona digestione e buori sonno. Essa guarisce, -., 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie;‘$ ; 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
nausee, fiatulenze, vomiti; stitiche: 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, ‘gol: 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini; mu 
e sangue. 60,000 cure, comprese ‘quelle ‘di’ 
Papa, del duca di -Pluskovw, ‘della Sign 
di Brehan, ecc. ecc. — Più mutritiva 
essa fa economizzare 50 volte il sùo ‘prezzo 
rimedi. In scatole : 44 kil. 2 file 50/64 CE 8fn; 
42 kil. 65 fr. Du Rarry e 'C.a;'2 via Oporto, Torino; 
ed in provincia presso' i’ farmacisti e droghiori. La 
* Revalenta al Cioccolatie ‘agli ‘stessi ‘prezzi, costarido 
incirca 10 cent. la tazza. tisi 
Deposito în Udine presso la. farmacia Reale. di A 
Filippuzzi, e pressò Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia Ù ' 

































Giornale di Udine si affigga nell’ albo 
ed ai luoghi soliti. 
‘Dalla R. Pretura 
Pordenone, 18 novembre 1869. 
‘Il R. Pretore 
CanonciNI 
De Santi Cano. 


iN 287 ses 
È «MUNICIPIO DI RAGOGNA, 
3 A- tutto il giorno 31 gennaio 1870 
+ Festa: aperto il concorso alla condotta 
.L pNgdico, Ghirurgico-Ostetrico în questo 


3 





ui è annesso l’ annuo onora- 


str 












N. 13687 1 
funi % EDITTO 
Pe, Sì rende noto a. Ferdinando, Rigutti 
Rita fu Pieiro assente- d’ ignota diaiora che 


«0: 5 Gli aspiranti insinueranno la propria 

+. Hloimandi' à“quest’ ufficio Municipale cor- 

credata dai documenti prescritti di legge 
Ragogna li 8 dicembre 4869. 


sotto questo numero ‘essendosi’ presentata 
istanza in di lui confronto da Felice, 
Fortunato, “Costanza e Maria -Rigutti. fu 
Pietro per nomina d’ un curatore spe- 





Il Sintlacò «ciale cho lo rappresenti nella nomina di. 

. Go BELTRAMI un’ amministratore @ nelle: divisioni della 

* La Giubita ai corune:sostanza,: gli venne deputato -al-- 

. Antonio Tissino |P uopo questo avv...nob.D.r Girolamo 
1: 3iGiacomd* Coll (Tati, al quale dovrà quindi porgere 


.|, tutte le agcorrentì istruzioni, o menochè 
ion provvedo ’in altro.modo al proprio 
îateresse, Gi © > ! 

Locchè si: pubblichi per tre volte .nel 
Giornale di Udine, e sì affigga come di 
metodo, — — È 

Dalla R. Pretpra 

Pordenone, 24 novembre 4869. 

Il R. Pretore 

Caroncin 

De Santé Canc. 


Antonio Sivilotti, _ 









—_ 3; 





3805 i dd 
Ci. EDITTO” 
».._ Si rende noto - agli assenti d’ ignota 
«dimora -Nicolò e Maris: fa Nicotòdi Fon 
. dî Raccolana ché in lòrò'tonfrontò, non- 
. è tiakbè ‘dei propri fratelli -il' sig. Giacomo 
vi Rizzi di Raccolana produsso' là' petizione 
07 aprile 41869 n.. 1663 per pagamento 
cf fior. 40,99 in ‘causa generi 6 come» |: 
|: &tibili concreduti, e .che sul contraddi- 
‘torio venne redestinata 1’ aula: verbale . 
giorno {0-gennaio 1870, deputato 
Sanna \@li ssi assenti - questo avv. 
a, °° 








N. 43688 41 

Do EDITTO - 

Si rende noto che con istanza a que- 
sta data“e numero, Felice, Fortunato, ‘è 
"Costanza ‘Rigutti fu Pietro hanno dichia» 
rato di reyocare i rispettivi mandati di; 






di Venezia 29 maggio stesso, Atti Re- 









t atore le necessarie istru- 
id istruire essi medesimi un’ 
altro: patzocinatore, mentre in difetto non 
| potranno: che a se ‘stessi ‘attribuire le. 
: gonseguenze della loro -inazione. . 
* Sî pubblichi come di metodo, e 3’ in- 
risca  per:-tre volte: nel ‘ Giornale di 
dine, ; 
Dalla R. Pretura; 
+. Moggio, 45 novembre 41869. . 


detta istanza’ venne ‘intimata al deputa- 
togli curatore avv.‘nob. D.r Tinti di qui 
per ogni effetto di ragione edi legge. 
Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine ‘è sì affigga come di* 
metodo, VO ! I 
Dalla R. Pretora 
Pordenone; 24 ‘novembre #869. 


‘I R. Pretore 




















Tei CARONCINI È 
IR. DE De Santi, fano. 
Vaia a a N. 14669: — LA 
N. 7286,4 € 3 vii So È. 
Mario EDITTO 


Si rende noto che con, deliberazione 
42 novembre 4869 n. 10228 il R. Tri. 
“bunale Provinciale in Udine dichiarò in- 
terdetta per demenza ..tranquilla . Maria 
Vogrigh | fu’ Simone" di Tercinconte, e 
. che questa Pretura ha nominato in di 
- lei curatore Giacomo Cromaz di Blasgic. 
» + Dalla R. Pretura 1 
Cividale, 14 novembre 1869.. 


«MIR. Pretore 


:S’ invitano ‘coloro che ‘în qualità di 
«azeditori hanno qualche pretesa da far- 
- valere contro l’éredità di Girolimo fu 
.Malentino ‘Morgante di. Molinis, ‘morto 
‘* senza testamento .il. 20 maggio.a..c. a. 
© ‘comparire il giorno 34 marzo p, v. 1870 
“adofe 9 ant. iananzi ‘a questa Pretura 
: per insinuare è ‘comprovare le loro ‘pre- 
—é56;' oppure a ‘presentale elitio il deito 
termine ‘la loro: domanda in iscritto; poi: 














chò in caso contrario, qualora |’ eredità Silvestri 
“venisse.'esaurita col’ 'pagainento dei ‘cre- i 
‘ diti insinnati, non avrebbero contro la 

medesima alcun altro diritto, che quello N. 6 È 
aglie-oro-competasso-per-paguo:—-..:} EDITTO 


. ia R. Pretura di Maniago rende pub- 
blicamente noto, che nel locale di sua , 
residenza, e sotto la sorveglianza di ap- 
posita commissione nel giorno 24 gen- 
.| Raio1A870 dalle pre 40 ant. alle 2 pom. 
‘f sarà tenuto’ il terzo incanto. per la ven- , 
dita‘a qualunque prezzo dello stabile 
del compendio della’ sostanza apparte. 
«nente al concorso dell’ oberato Luigi di . 
“| Giacomo ‘Di Bortolo Rodicchio di Ma- 
niago descritto’ al.lotto I. e cioè: 
«Una casa colonica costrutta a muri 
i | coperta di coppi, denominata Romparons 
e. ah in campagna di Maniago alp. 426% 
e 


fi pagente doni 
: CIARA 


° lor i] 























A 
co ipmobiliara a 


dipendenti‘. 


el censo stabile di pert., 0.07 colla ren- 
dita-di 1. ‘2.88 stimata il, |. 750, — 

© ;Parimenti nel suddetto giorno 24 gen- 
nio 4870 e nel successivo 7 febbraio 


at: “pron 




















ed Sgestido il medesimo. | sempre’ dalle ore .40 ant, alle.2 pom. 
assente: oia dimora gli sFeRRe Ro {saranno tenuti li: due esperimenti d’ asta 
nin at b. D.r:) per Ja vendila a prezzo superiore od 





almeno : eguale a quello di stima del 


- Aulnale fn, COEIIore queN. APT. RO 
a Jotto. II, di ragione. del suddetto, concorso 


Tinti — ni 
1 Dot paso Riguiti fornire, il 
To rerenie tini 


4 


«he consiste: .. Ù 





terreno aratorio denominato Rom- |. 








_ANNUNZI ED 


Locchè si pubblichi per tre volte nel 


|..il-decimo..del valore di stima del 
. eu) 


|. a«qualanque ‘prezzo purché ui 


‘procura 4 maggio 1868, Atti‘ Stefani, . 


TORA ali ea nier di Pordenone, al loro fratello Fer- ‘| ' 
‘ N > gi ne Da Pri dipando Rigutti, e che risultando il me 
-GIorno,...0..a tar. "| désimo ‘assente e d’ ignota «dimora, la” 


J se deliberatsrii sararino. 


d delle (premesse 
TRA 



















































































soliti. © 
Dalla R. Pretura 
. Maniago, 24 novembre, 1889. 
"© IR, Pretoro 
Bacco 
"Mazzoli ‘Cano. 





N. 4655 
EDITTO 


Si rende. noto che sopra istanza 20 
+ Settembre ..a.. c. n. 8835" della ‘Fabbri 
ceria, della, Chiesa ‘Parrocchiale di S, 
Martino pei pstutta scontro Valentino fu 
Valentino Saria @ Maria' Perissutti con- 
jugi pur di  Resjutta avrà Tuogo: nella 


«f residenza di questa ‘Pretufa rei. giorni * 


412 6,24 gennaio e 4 febbifaio 41870 dalle 
ore, 10.ant. alle 2 pomu 
rimento d' asta per ila vendita della rea- 
lità” sottodescritte jalle seguenti * 

Condizioni 

ds Ra vendita seguirà otto; per iolto. 

“2! Ogiîi‘’offerènte, mono .il’ esecutante 
«edi ‘creditori’ iscritti, glavrà «depositare 
lotto 








intende aspirare, 

;3. Nel primo e secqndo, esperimegto, 
d'asta’ non. seguirà Ja libera ae 
prézzo superiore alla. 















prire..1é: spese giudi 
H 













oftetiere !-P. ‘aggiudica 
> possesso ‘e-«voltara. 

5. L''esecutanite ed.i. creditori .iscpitti 

e “ignyiti al’ dep: 
sito del - prezzo di’ delibera ‘se ed.i 

«quanto ;appererà :l’.jmppriare del loro + 
pigro ita; avrà Ù seriza aleu- 

(9, La. xendita; avra. o, senza alcu- - 

bilità dell esecatani 








Ba. Tegpons 
a 








leliberatario ‘im. ‘a talpna 
messe condizioni’ il ‘deposito ‘ 
zionale - spetterà all’ esechtante per 
cimento, danno. © °° 








Stabili da subastarsi sn pertinenze:e 
"5" qiappo di Recita" — 


“Lotto 4. Casa. d’ abitazione .in. mappa 
al n. 47 di pert. 0,07 rend. 1. 13.26 
stimata it. 1. 570.68 

?Letto 2. Fondo prativo e 
coltivo in map. al n. 9 per 
«pert, 0,59 rend. 1. 4.48, 2) n. 

40 per pert, 0.09 rend. Ì. 0,27 

al n. 42 per pert. 0.32 rend. 

Ì. 0.98 complessivamente stim. » 440,54 
3. Fendo-coltiro e prativo 

«detto il Pez.in map. al D. 27 

pert. 0;41 rend. |, 4.08 al Dn. 

34 per pert..0.07 rend. |. 0.44 

,compi. stimato” 

‘4. Fondo prativo -e coltivo 
detto del Tombino in map. al 
n. 39 di pert. 0.45 rend, |. 
4.48 stimato 

5. Fondo prativo e pasco- 
livo boscato di faggio in map. 
al n. 4288 di pert. 24.60 rend. 
1. 4.94 stimato » 382,25 

Il presente si affigga all’ albo preto- 
reo, su questa piazza e su quella di 
Resiutta, e 3’ inserisca per tre volte con- 
secotive nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Moggio, 18 novembre 1889. 


Il R. Pretore 
Manin. 


» 175.20 


» 150.05 





LUCCARDI E COMP. 


CAMBIO VALUTE 


in faccia al Negozio Angeli, hocca della 
nuova piazza de’ grani olim del Fisco 





IUDI 


Il che.si pubblichi nei modi e luoghi , 


itgiplice ‘espe- 





ie i n ii ec i IAT et 


ZIARI! 


VINO MAYER 
TONICO, VERMIFUGO; FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Speolalità 
‘DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via. Nizza N. 139 ; 
Con Fabbrica in Saluzzo, 


Questo vino composto dal celebre tedesco D.r \MAYER. diede. 
splendidi risultati nel corso, di 410 anni. Guarisce radicalmente la. 
debolezza di stomaco, la stitichezza ostina- 
ta, le:indigestioni, le nausee cdi vomiti du». 
rantela gravidanza, dopo,il cibo o sulmare,. 

? indebolimento di forze, 1? inappettenza, .le 
fiatulenze, i bruciori distomaco, allontana 
© previene le febb: termittenti, ‘distrugge’ 
la verminazione néi fanciulli si è ottimo pre: |P 





i fi o 
servativo.contro il CROLERA. . 
È di gradito ‘sapore, da piacero sino a coloro'che avversano le 
cose amare, e sopra tutto non è diammoso allo stomaco per la s0- 
«Stanza. prima di cui è composto. . î 


. Si prende naturalmente come misto alcaffè, preso'run’ oraavanti 
il pasto dà..buon appettito. Un ora dopo, assicura una buona. digestione: 
Il gran consumo che. facciamo.di questo. vino in: tutta: Italia..e fuori; 
è evidente prova della sua. efficacia, " 
:î JitroL.4,(2 litro L. 2.20, 1/4 litro L.1.40, 
Unico depositario per tutta la Froyingia del Friuli è il sig. Fran. 
cesco Giussani amministratore del Giornale. di Udine. , 
Sì ricevono commissipni per, vendita, all’ ingrosso. È 
Sì vende a Treviso alla farmacia Zammnini.-— Venezia all'Agenzia | ‘98 
«Costantini. Udine alla farmacia Reale di A. Fippuz "106 


2: |.Salateodenergia restituite senza medicina e senza) peso 


“mediante la: deliziosa. farina ‘igienica 


-LA -REVALENTA AR ABIGA 


! DU. BARRY. DI-LONDRA ; : 
Guarisca ‘radicalmente le- calliva digestioni (dispepsie, gastriti),- euralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, aufolamento d’ orecchi 
‘acidità, pitùita, einicrania, pausa @ vomiti dopo pasto ‘ed in tempo idabuo," dolori; ortdenzi 
granchi, «spasimi ed infiammazione: di stomaco,’ dei visceri; ogni disordioo' del ‘fegeto, ‘nervi, nen: 
brase mucosa @ bile, insonnia, tosse. oppressione, ‘asma, catarro, ‘brorichite, ‘tisi (ohnsgpizione, 
srusioni, malinconia, deperimento, (diabete; retinistisno, “gotta, (ebbro, :istéria, visio'9' povertà! da 
. sougue, idropisia; sterilità, fosso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezaa ‘d' pubtigia!' Bata 
.6 puse:il corròborenté péi-fanciulli, deboli e per le persone di ogni età, formando buoni musce 
Odessa di. cacoi, 7 o ; SR 








* Economisza 50; colte il suo prezzo in.'algri. rime, 4 .cosga mmo di.uir cibò, rdippirio 
Estratto-di 70,009 guarigioni 


Cura p;85,184. ..Prunetto (eircondario.di:Mondowi); ii 24 ottobrav1886. 

» » + + La posso, assicurare ghe da.due anni ‘usandd:questa ‘meravigliosa. Aevalewsa;inonibento 
più algo incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. he 

Le mie gambe divaoterono forti, ls mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è rue 
busto conio 280 anni. lo mi sento insomma riogiovanito, e predico, confzazo, visito, avomelati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, .6 sentomi chiara Ia mente 6 fresca la mòmaria, ì 

D. PIBTRO CASTALDI, baccalanresto în feologia ed .arciprete di. Prunetto. 

Milavo, 5 a;rile. 

L’ uso della Revalenta Arabica du Bsrry. di Londra giorò in modo efficacissimo alla. saluté 
di mia moglie, Ridotta, per Ilents ed iosistente iofiammazione dello stomaco, a non potér mai 
supportare alcun cibo, trovò nella Revalena quel solo che pitò da principio tollerare 0d in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornondo per essa da uno stato di saluto veramente inquietante. ad 
uo normale benessere di sufficiente e continuata prosperità, MARIETTI CARLO, 

N, 53,081: il signor Duca di Pluskow, marescialio di corte, da uos goatrito, — N. 62,476: Sainta 
Romaine des Tiles (Saona @ Loira). Dio sia benedetto! La Revalanta Arabica du Barry ha messo fermino 
ai migi 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPANBT, 
parroco. — N. 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di.consunzione, — N. 46,940: il sig. Martin, dott. in medicina, da ‘ina gastrel» 
gia ed irritazione dello stomaco che Io faceva vomitare 150 46 volte at giorso perlo spazio dilotto 
anni, — N. 46,218: il colonnello. Walson, di gotta, nenralgia a:stitichenza ostinata. —N, 49,482: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salate, paralisia delle membra cagionata da eccessi di giorenti, 








Casa Barry da Barry, via Provvidonza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Forino. 
La scatola del peso di 414 chil, fr. 2,50; 412 chil. fr, 4.50; t chil. fr, 8; #chil, a 4;S-fr, 17,50 


chii, fr. 88; 13 chil, fr. 65, Qualità doppia: £ lib. fr. 10.80; 2 lib. fr. 48; Blib. fr, 38; 40 1ib.fe 
82. — Contro vaglia postale, 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 


Pregiatissimo signore, Poggio (Umbris), 29 maggio 1889 
Dopo 20 enni di ostinato zufolamento di orecchie, 9 di cronico reamalismo da farmi atara 
ia letto tutto l'inverno, ficalmante mi liberai da questi murtori mercà della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte, Dato a questa mia guarigione quella pubblicità cha vi piace, onde ren- 
dere nota Ja mia gratitudine, tanto a voi, cho al vostro deliziozo Cioccolafie, dotato di viriù vo- 
ramente sublimi per ristsbilira la ssloto. 
Con tutta stima mi segno il vostro daratissimo 
Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di &. Fitippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 


FnancEsco BRAGONI, sindaco, 





"a provvedarsi di u ifensore men»: | “Nel ti 5 
dre. id caso diverso doyrghbe attribuire | parons ia questa mappa al n. 4455 di A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
a se medesimo la conseguenza della DIG- .]. nem 3.06 colla reod. di 1. 6.18, sti- |. A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 
(pria inazione. 2 "> if qpata it IL 430.00. . ] 
doti ° Vlina, Tip. Tae e 9 
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